
MJIALÌA 
Il nuovo segretario Cgil 
Missaglia: «La scuola 
deve finalmente 
entrare nel sindacato» 

* ROSANNA L A M P U O N A N I 

• ROMA Dario Missaglia il 
nuovo segretario della Cgil 
scuola eletto la settimana 
scorsa in sostituzione di Gian­
franco Benzi, ha voluto lancia­
re un messaggio chiaro e pre­
ciso anche In vista della pros­
sima conferenza d'organizza­
zione confederale «Il lavoro e 
la rappresentanza del lavoro 
devono diventare la radice so 
ciale ed ideale del sindacato» 

Non è un compito facile 
quello che ha davanti la Cgil 
•cuoia di Darlo Mlasaillailn 
pratica comincia da - 3%, 
quale fu II risultato delle ele­
zioni del Cnpl, I l parlamenti­
no del minlatero. 

Si è chiusa una fase del nostro 
sindacato, segnata dalla auto 
riproduzione di noi stessi 
Dobbiamo Invece introdurre 
nell'organizzazione I esperien 
za professionale cosi come si 
presenta nella scuola Perque 
sto vogliamo creare delle con­
sulte professionali un luogo 
autonomo, ma non separato 
dal sindacato basate sulla 
competenza e sulle specificità 
di settore Un modo per far 
esprimere la ricchezza la 
complessità e i bisogni espres 
si dalla scuola Non marcere 
mo più su vecchie logiche sin 
dacall 

Quindici sari una rivoluzio­
ne nel gruppi dlrlgenU? 

Certamente Sara forte il ritrova­
mento dei quadn oltre che del 
le politiche 

Quali saranno I vostri princi­
pali Interlocutori? 

Puntando su obiettivi profes 
stonali ci saranno convergenze 
nuove con altre organizzato 
ni, associazioni e piccoli grup 
PI Per spiegarmi meglio i sin 
«acati fin qui sono slati poveri 
di cultura professionale, men­
tre le associazioni sono povere 
di politica tulle professionalità 
Il risultato i the non si incide 
sulla politica, si è subalterni al­
lo politica con la conseguenza 
che la scuola é emarginata dai 
processi economici sociali e 
culturali con grande frustra 
zlone di chi opera nella scuo 
la Sradicando questi meccani 
ami è probabile che si rompa 
no le slesse demarcazioni ira 
le attuali rappresentanze della 
scuola 

Quatto richiamo alla profes-

Stuoia 
Per i precari 
nuovi 
concorsi 
• • J I O M A I precari della 
scuola che intendono pariecl 
pare alle sessioni riservate di 
abilitazione all'Insegnamelo 
previste dal decreto sul cosid 
detto "doppio canale di reclu 
lamento» avranno ancora al 
tro tempo per presentare le 
relative domande II ministero 
della Pubblica istruzione ha 
reso noto, infatti che - in re­
lazione alla mancata conver­
sione del decreto legge n 249 
del IO luglio 1989 poi reitera­
to nel decreto leggo n 315 del 
2 settembre scorso - dovran­
no essere nuovamente indette 
le sessioni riservale di esami 
per il conseguimento dell abl 
Illazione ali insegnamento 
nelle scuole materne e nelle 
scuole secondarie di primo e 
secondo grado 

Lo svolgimento di tali ses­
sioni di abilitazione era già 
stato previsto con ordinanze 
pubblicale sulla Gazzella Uffl 
ciale del 25 agosto 1989 e con 
termine di scadenza della pre 
tentazione delle domande fis­
sato al prossimo 20 ottobre 
1989 

tlonallt» della Cgil scuola 
«H i» va letto nel quadro più 
generale della confedera. 
zlone? 

Anche la confederazione da 
Chianciano in poi con la segre-
lena di Trentin si sta ponendo 
gli stessi problemi E chiaro or­
mai che certi ceti professionali 
non tono riconducibili al vec­
chio sindacato e tra questi ci 
sono gli insegnanti non assi­
milabili né ai dlpendenu del 
pubblico impiego né al liberi 
professioistl Quella dell inse 
«nante è un'attività intellettua 
Te molto complessa dove i pro­
blemi dei tempi e delle condì 
zioni di lavoro e di trattamento 
salariale richiedono differen­
ziazioni d intervento che fino a 
ieri ci sfuggivano peli intento 
di omologare le vane figure 

È II primo patto d'una pro­
posta di luoriusdmìeUa ca­
tegoria dal computo del 
pubblico Impiego? 

Per ora non mi pongo questo 
problerria, ma possiamo dire 
che è Sbagliata 1 Identificazio­
ne tra impiegati e Insegnanti 

Quale giudizio dal del nuovo 
ministro? 

Di Matlarella ho apprezzato il 
senso di responsabilità ha evi­
tato parole retoriche e vuote 
come aveva fatto Galloni Mail 
suo limite è che tace su troppe 
questioni Sull ora di religione 
non può dire semplicemnte 
che se ne occuperà 'I Parla 
mento E in pencolo la riforma 
delle elementan per la frattura 
creatasi tra conservatori e in 
novaton nella De un ministro 
dovrebbe nchiamare iimpe 
gno assunto dal Parlamento 
che varo I nuovi programmi sin 
dal 1984, mentre da allora si 
aspettano gli ordinamenti Di 
Mattiteli» no apprezzalo I a-
pentirà sulla selezione scola­
stica, con la conseguente pro­
posta di Istituire una commis­
sione di studio Ma blsogner-
rebbe anche intervenire con ri-

re e adeguate strategie nel 
scuole per combattere 

I insuccesso scolastico Su 
questo attendiamo di più, cosi 
come di più chiediamo per 1 
lavoratori extracomunltan la 
scuola deve diventare un luo­
go di cittadinanza per tutti e II 
ministro dovrebbe per questo 
promuovere un incontro con i 
sindacati 

Caso Fiat 
Il sindaco: 
«Torino 
città civile» 
• a TORINO «Credo che la 
celebrazione del processo ai 
dingenti Fiat non avrebbe 
assolutamente comportato 
problemi di ordine pubblico 
Tonno è citta tranquilla, se­
rena che ha dimostrato di 
Ester ospitare ben altn di-

attimentl» li sindaco, Mana 
Magnani Nova, che era stata 
sollecitata dal capogruppo 
comunista Carpanini a pro­
nunciarsi sull istanza di legit­
tima suspicione e sullo stop 
imposto al processo Fiat, ha 
espresso ieri sera con queste 
parole il suo «rammarico» 
Tonno, ha detto, «ha sempre 
saputo affrontare 1 momenti 
di contestazione e di con 
franto con spinto di civiltà» 
Ih serata ha replicato l'avvo­
cato Chiusane difensore di 
Romiti e dei dirigenti Rat 
imputati al processo Chiù 
sano ha difeso 1 iniziativa 
del Pg sostenendo che que­
sta e stata •determinata da 
comportamenti d i carattere 
sobillatorio» 

CHE TEMPO FA 

Morto il conducente e un edile Forse un malore dell'autista 
La motrice finisce nel burrone o il guasto dello sterzo 
mentre la cabina resta penzoloni le cause dell'incidente 
Il mezzo sbandava, lentamente La sicurezza nei cantieri stradali 

Tenore sull'autostrada dei Fiori 
Camion piomba su operai al lavoro 
Autoarticolato carico di ghiaia sbanda in auto­
strada e finisce sugli operai di un cantiere che 
stavano nparando un viadotto Un edile è preso 
in pieno e scaraventato nel vuoto Anche la mo­
trice finisce di sotto e l'autista sfonda il para­
brezza e precipita nel burrone, mentre la cabina 
rimane appesa penzoloni dal ponte, trattenuta 
dal rimorchio, Due i morti 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO (ALaTTTI 

gai GENOVA Due lavoratori 
hanno perso la vita len in un 
cantiere deli autostrada Ge­
nova Ventimiglia, scaraven­
tati in un burrone profondo 
cinquanta metri da un ca­
mion sfuggito al controllo 
del suo guidatore Le vittime 
sono Filippo Verderame 45 
anni, edile, abitante a Savo­
na e Marco Tassistro 25 an­
ni residente a Campomoro-
ne, un piccolo comune della 
cintura genovese, autista del 
camion 

La tragedia è accaduta 
verso le 1030 sul viadotto 
Poitlglk), lungo la corsia ver 
so Genova dell autostrada 
Si tratta di un ponte dove da 
molto tempo sono in corso 
lavon di nstrutturazione ai 
quali sono impegnate due 
ditte, la savonese «Maria» 
(dalla quale era dipendente 
Filippo Verderame) e la ge­
novese •Pettamanti» Il traffi­
co in comspondenza di la­
vori è su una corsia unica e 
sono in vigore 1 consueti li­
miti ridottissimi di velocità. 
Al momento dell infortunio 
sul viadotto stavano lavoran­
do cinque edili «Eravamo 
tutti sul iato sinistro - spiega 
Mauro DellOglio, 56 anni, 
uno degli operai coinvolti -
quando abbiamo visto l'au­

totreno arrivarci addosso 
Ho capito subito che cera 
qualcosa di strano Non an­
dava veloce ma sbandava 
da una parte ali altra della 
strada Ho gndato Con tutta 
la forza che avevo ho gnda­
to ai compagni di scappare 
Abbiamo mollato gli attrezzi 
e siamo corsi dall altro lato 
del viadotto mentre il ca­
mion puntava lento, ma ine­
sorabile contro di noi. Solo 
Filippo è rimasto indietro 
Non nesco ancora adesso a 
capire perché La motrice gli 
è andata addosso, lo ha 
spinto contro la spalletta del 
ponte e poi nel vudto ca 
dendogli dietro Sono stati 
momenti tenibili II camion 
si è piegato in avanti ed ha 
cominciato a scivolare nel 
vuoto, poi, lentamente, si è 
fermato, con la abma pen­
zoloni e il rimorchio ancora 
fermo sull'autostrada per­
ché era carco di pietrisco, 
almeno trecento quintali 
Siamo corsi sul bordo del 
ponte e 1 corpi erano laggiù 
in fondo Quando la motrice 
era scesa nel vuoto 1 autista 
era stalo sbalzato contro il 
parabrezza, I aveva sfondato 
ed era finito di sotto anche 
lui» , 

I vigili del fuoco durante I operanone di recupero drH camion in bilico sul viadotto 

Sul luogo dell incidente, 
chiamah via radio sono am 
vati rapidamente una pattu­
glia della polizia, i mezzi 
della società «Autostrade» e 
due potenti autogrù dei vigili 
del fuoco per il recupero 
della motnee, mentre altri 
agenti, accompagnati dai 
volontari delle pubbliche as­
sistenze, provvedevano al re­
cupero dei corpi ormai privi 
di vita di Filippo Verderame 
e Marco Tassistro Le opera­
zioni hanno nehiesto più di 
mezza giornata, data l'estre­
ma difficoltà del recupero 

della motrice in equilibno 
precario sul baratro Per tut­
to il giorno il traffico prove­
niente da ponete e diretto a 
Genova è stato fatto Uscire al 
casello di Varazze e dirotta­
to sulla via Aurelia Auto e 
mezzi pesanti potevano poi 
nentrare in autostrada al ca­
sello successivo di Arenza-
no 

Le pnme indagini della 
polizia stradale non hanno 
accertato le cause del tragi 
co infortunio Due sono le 
ipotesi un improvviso malo 
re del conducente o un gua­

sto allo stento In entrambi i 
casi la venta potrà uscire so 
lo da accurate penzie 

La tragedia di ien mattina 
ripropone, oltre alla questio­
ne più generale della sicu­
rezza in autostrada il pro­
blema dei lavon di manu­
tenzione Spesso si tratta di 
cantieri dai ntmi lunghissimi, 
talvolta segnalati solo a n 
dosso degli operai al lavoro, 
e apparentemente pnvi di 
qualsiasi cnteno di pianifica 
zione stradale, che abbia 
come pnmo obiettivo la ra­
pidità di esecuzione 

Oggi generali in Parlamento. Periti militari per scagionare l'Aeronautica 

I familiari delle vittime di Ustica 
al ministro: «Il governo parte civile» 
Oggi la commissione Stragi interrogherà - torse in se­
duta segreta - il generale Bartolucci, capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica all'epoca della strage di 
Ustica, e il suo successore, Basilio Cottone. Ieri i fa­
miliari delle vittime sono stati ricevuti, per la pnma 
volta in nove anni, da un ministro della Difesa Sei 
penti dell'Aeronautica passano al vaglio la relazione 
che ha stabilito che il Dc9 fu abbattuto da un missile 

VITTORIO M Q O N I 

• s ì ROMA Comincia davanti 
alla commissione parlamenta­
re d inchiesta sulle stragi la sfi­
lata degli alti gradi militari 
Questa mattina sarà ascoltato 
a palazzo San Maculo il gene­
rale Lamberto Bartolucci, che 
era capo di Stato maggiore 
dell Aeronautica al tempo del­
la strage di Ustica Nel pome-
nggio è convocato il generale 
Basilio Cottone suo successo­
re Bartolucci oggi consigliere 
d amministrazione dell Alila-
lia è consideralo data la cari­
ca che ricopriva un testimo­
ne-chiave per ricostruire quel 

che accadde la cera del 27 
giugno 1980 nel cielo del Tir­
reno 

leh, per la pnma volta in 
nove anni un ministro della 
Difesa ha ricevuto i tamil™ 
delle vilume di Ustica Lin 
contro fra Mino Martinazzoli e 
le persone che pia tenace 
mente si sono battute, inste 
me ai legali di parte civile 
perché la venta sulla strage 
non venisse affossata è stato 
definito alla fine «proficuo» da 
Darla Bonfietti, che presiede 
I associazione 

Il colloquio è durato un'ora 

e mezza Quanto basta per ri 
petere al ministro che chi si 
batte per diradare i misteri di 
Ustica non è contro le Forze 
annate, ma contro quanti, al 
loro interno, hanno depistato 
e occultato per quasi un de­
cennio I familiari delle vittime 
hanno chiesto che il governo 
si schieri anche in sede giudi 
ziaria al loro fianco costituen 
dosi parte civile Martmazzoli 
ha garantito che nfletterà sulla 
proposta e nsponderà al più 
presto 

«La magistratura - ha di 
chiarate più tardi Dana Bon 
fletti - non può rimanere sola 
ad occuparsi di questa tragica 
vicenda Martinazzoli non ci è 
sembrato schierato aprioristi­
camente a diiesa dei militan 
Appare animato dalla volontà 
di entrare fattivamente nel 
mento delle questioni Gli ab 
bramo ricordato che dall Ae­
ronautica militare non è venu­
to alcun contributo alle ricer­
che svolte dall autorità giudi­
ziaria» 

Ma c e torse di più, e di 

peggio L'Aeronautica che in 
questi nove anni ha accumu­
lato lentezze e discrasie nel 
rapporto con i magistraU (l'ul­
tima denuncia è di ieri, ed è 
contenuta m un interrogazio­
ne radicale dimostra che il 
centro Tada dell Aeronautica 
a Borgo Piave, decodific& solo 
parzialmente i nastri del radar 
di Marsala portati II dal giudi 
ce nel 1980) è panna invece 
in quarta una volta che gli ad 
detti ai centri di Licola e Mar­
sala sono siati incnminati 

Con grande sollecitudine 
sei ufficiali dell arma hanno 
fatto richiesta di dispensa al 
ministero, per poter svolgere 
la funzione di pento a favore 
dei colleglli messi sotto in­
chiesta Si tratta del colonnel 
lo Franco Di Marco ingegnere 
specializzato in missilistica 
del colonnello Andrea Tom 
esperto di esplosivi del tenen 
te colonnello Maurizio Ludovi-
si pilota collaudatore del 
maggiore Salvatore Di Natale, 
radarista, del maggiore Gior­
gio Delloro, Ingegnere e del 

capitano Marcello De Scisso­
lo, Ingegnere esperto in infor­
matica. 

I sei sono intervenuti alla 
prima riunione del collegio 
dei tecnici incaricati dal giudi 
ce istruttore Bucarelli di una 
nuova perizia tesa ad accer­
tare quale tipo di ordigno col­
pi il Dc9 dellltavia Ma a 
quanto risulta I équipe milita­
re ha chiesto ai penti giudizia­
ri una vera e propna revisione 
della precedente perizia, quel­
la che por» a concludere che 
un missile aveva abbattuto 
I aereo Uno dr loro ha anche 
insistito perché venissero 
stampati nuovi tabulati dall o-
ngmale del nastro radar di 
Ciampino - l'unico che riporti 
le tracce del caccia killer e l'u­
nico nastro certamente ongi 
naie di quelli a disposizione 
delta magistratura «Questo 
collegio di penti militari è un 
fatto ben strano - ha detto ien 
Dana Bonlietu Ma non è la 
prima stranezza nel compor 
tamentq dell Aeronautica il 
cerchio si chiude» 

iji 
Icompagni della F P CGIlnaMona» 
le esprimono al compagno Gianni 
Nocita fraterna solidarietà e sentite 
condoglianze per la perdita della 

MADRE 

Roma l i ottobre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa 1 
compagni del Comilalo regionale 
della Commissione regionale di ga 
ranzia dei Pei della Campania ncor 
dano 

GIOVANNI PERR0TTA 
Giovanissimo nel 1939 aderisce al 
Pel e diviene I organizzatore del 
gruppo clandestino di Eboli ispirato 
dal confinato fiorentino Garuglien 
che con Gramsci fu per anni nel 
carcere di Turi A Liberazione awe 
nula partecipa alla battaglia per la 
costruzione del «nuco partito* a Sa 
lemoe per liberare quella federazio­
ne dalla componente bordighiana 
Negli anni 40 e 50 è organizzatore 
nel Salernitano delle lotte per la ter 
ra il lavoro la rinascita del Mezzo­
giorno Da queste esperienze deriva 
la sua passione e competenza per i 
problemi agrari Negli 60 è segreta 
rio della federazione comunista sa 
lemilana e membro del Comitato 
centrate Negli anni 70 è nella segre 
feria regionale dei Pei e consigliere 
regionale È nmasto impegnato fino 
a quando un male inesorabile lo ha 
colpito e rapidamente stroncalo 
nella sua federazione di orìgine Ci 
lascia in eredità la lezione d i una 
forte tensione ideale d i un acuto 
spinto critico della sua grande mo­
destia Queste virtù indichiamo alle 
giovani generazioni 
Napoli t i ottobre 1989 

La sezione del Pei di Candiano par­
tecipa al dolore della compagna Va 
lena e della famiglia per la scompar 
sa della mamma 

ANTONIA FINTO 
vedova Stane 

In sua memoria sottoscrivono per 
VUmtd 
Candiano (To) 11 ottobre 1989 

1 compagni della sezione interrii da 
/ Unità sono vicini a Carla Cbelo fe4 
Bruno Restacela in questo momen* 
to di dolore per la morte del padre ( 

PINORESTUCCIA \ 

Roma 11 ot tobre! 

Nel terzo annrversano della scom­
parsa del compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
la moglie Eleonora e il figlio Vjncen* 
70 lo ricordano con immutato affet­
to ai tanti amici compagni cono­
scenti che In vita ne apprezzarono 
la grande umanità e I inesausto im 
pegno per I affermazione di un* 
mondo migliore In sua memoria 
sottoscrivono per / Unità 

Firenze 11 ottobre 1989 ** 
• • > 

Le amiche di -Pari e Dispari» Anna* 
Maria Teresa Pierpaolo M i r iw j f 
Anna Paola Clara Angtotetla e l i 
Consiglio di amministrazione tono 
vicini a Pina Madami prendente 
della società per la perdita della Aff­
amata mamma 

LUCIA ^ 

Milano 11 ottobre 1989 

Le compagne ed amiche dei Coen. 
dinamertii Donne Cgil d i Milano fe 
della Cgil regionale sono vicine a Pi­
na Madami presidente di «Pari e Di­
spari» per la triste perdita della tua 
cara mamma " 

LUCIA * 

Milano 11 ottobre 1989 ? 

Alberto e Adri«n^ esprìmono le più 
sentite condoglianze alla c o m p » 
gna Pina Madami in questo t r is» 
momento per la scomparsa della 
mamma 4 

LUCIA MADAMI *" 

Milano 11 ottobre 1989. .*? 

Le compagne e i compagni dellafteì 
deraaione d i Milano esprimono to 
condoglianze più sentite a P in i iM* l 
dami per la scomparsa dt-1-a, sua n 

I compagni della sezione «Emilio Se­
reni» Corriere della Sera ricordano 
con grande affetto e commozione 

LUIGI DE DONATO 
t stato un compagno indimentlca 
bile maestro di comportamento per 
tutti noi Fu tra i fondaton della Ce! 
luladei Comete<teltaSemne\)943 
Pur avendo combattuto per tutta la 
vita I arroganza padronale si battè 
con. gli altri lavoratoti per salvare gli 
impianti del Corriere dalla distruzior 
ne dei nazisti A funerali avvenuti 
porgiamo ai familiari de) caro Luigi 
le nostre più sentite condoglianze 
Sottoscriviamo per VUmtd, 
Milano 11 ottobre 1989 

Milano i l ottobre 1989 A 
I ' i ii l i j | 

Barbara è vicina con tanto affetto «a 
Pina per la scomparsa della sua i | 

Milano 11 ottobre 1989 
ma 

Caia Pina slamo vicini a te e a tuti» 
la tua famiglia in questo momento 
di dolora per la scomparsa della tua, 

MAMMA t 
Ti abbracciamo con tanto affetti bt> 
compagne, della Commissione |enK 
minile provinciale , 
Milano U ottobre tà89 flJ 

11 ' . i » i n ) 
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ISTITUTO 

TOCLlÀTrt 

IL PCI DEL NUOVO CORSO 
CULTURA. POLITICA. PROGRAMMA [ 

Cirio « Awm«/*4 fiétltm p*rtttrtff»nV*tun*(#isrtìlflWÌ 
' - & - * 

L i cultura politica • l'azione programmatica, I mutamenti •*>,: > 
ciaii a la proposta di governo, il nuovo Pel a la prova ammiriK , 
sfrativi del 90 in ufi cono di formazione rivolto a dir(fler«i% 
funzionari provinciali • ragionili Lezioni evolte da rfcarea;«> , 
ri a docenti unfvariftari, confrónti tematici con dirigenti dal 
partito e ministri dal governo ombra Metodologia didattiche1 ' 
rivolte alle tecniche d apprendimento, a modalità di dlteuaV i 
siona a scrittura, agli «petti dal linguaggio a della tarma di • i 
comunicazione. Si potrà frequentare un corso di lingua Ingle­
se . , -• 
Il programma del eorso prevede otto moduli tematici, dall i ; { 
durata di cinque giorni l'uno Ogni modulo inizia ft lunedi pò-
meriggio a al concluda nella mattinata del venerdì 

Eaai affronteranno aspetti a problematiche inerenti , . » 

- conflitto «odalo moderno * politi.» della libertà, 
- teoria del cambiamento sociale, t 
- diritti, diritto, cittadinanza, . 
• Itatia ed Europa nel mondo Interdipendente, 
- differenza sessuale a rappresentanza nella politica cam* 

b'ata; 
- ststema politico Italiano per una nuova liberazione, 
- città, territorio, vivere quotidiano, 
- riflessioni sul nuovo partito 

Par Informazioni riguardanti le modalità di partecipazione al 
corso, rivolgeril-mll* federazioni e l i oomltatl regionali 
Sagrate/la dal corso Stefania Fagiolo, lai Togli*»» 

Ai lettóri 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uncini senza la consueta 
pagina delle lettere Ce 
ne scusiamo conilelton 

Alfredo Condì 

IL GRIFONE 
Due pwionaW itgat ga u n ,n0

 l 

impupatale teg t i otte ai intrecc erto Mi 
n un poconlg «pBa5s guanto U " 

ntcejwe Dilanerà di un nqum to e dai 
0 nrjueeeiHQ a flt Un modamo 

protesse. » unlvwttirarlo {«pacchiale 
nell* t trovala jict:hei« dalia lingua 

1 Editori RhjnrH 
* 1 TI 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAUAt continua il lento gra­
duale processo di miglioramento delle con­
dizioni atmosferiche sulla nostra penisola 
L area di bassa pressione che ha causato 
pesanti condizioni di maltempo sulle regioni 
italiane si sposta lentamente verso sud-est 
ed allo stato attuale interessa più diretta­
mente i Balcani centro-meridionali Contem­
poraneamente I anticiclone delle Azzorre 
sembra affacciarsi nuovamente verso II con­
tinente europeo tanto che nei prossimi gior­
ni dovrebbe estendere la sua influenza al-
I Europa centrale I Italia e il bacino del Me­
diterraneo 
TEMPO PREVISTOi ancora condizioni di 
tempo instabile sulla quasi totalità delle re­
gioni Italiane Le schiarite saranno più fre­
quenti e più ampie sul settore nord-occiden­
tale e sulla fascia tirrenica centrale La nu­
volosità sarà più attiva sulla fascia adriatica 
e le regioni meridionali 
V I N T i i deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARIt generalmente mossi ma con moto 
ondoso In diminuzione 
DOMANh si consolida II processo di miglio­
ramento delle condizioni atmosferiche Am­
pie schiarite sulle regioni settentrionali che 
durante il corso della giornata si estende­
ranno a quelle dell Italia centrale Sulle re­
gioni meridionali inizialmente addensamen­
ti nuvolosi e qualche pioggia residua ma con 
tendenza a graduale miglioramento Ritorno 
delle foschie e delle nebbie sulle pianure 
del Nord e successivamente su quelle mino­
ri dell Italia centrale 
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